
 
 

Nei primi nove mesi del 2015, export manifatturiero veneto +5,6%; Italia 
+4,1%.  
Curto: “Il Veneto locomotiva. E con l’aumento deciso dalla Fed e la 
politica monetaria espansiva della BCE i prossimi mesi potrebbero 
essere molto positivi”  
 
17 dicembre 2015 - Nei primi nove mesi del 2015 le esportazioni manifatturiere (il 97,3% 
di tutto il nostro export), ha superato i 41miliardi e 600 milioni di euro, in crescita del 5,6% 
rispetto allo stesso periodo del 2014, pari a 2 miliardi e 300 milioni in più. Tale dinamica è 
nettamente superiore a quella media nazionale (+4,1%) e tra le migliori in Italia. Meglio del 
Veneto hanno fatto, tra le regioni che hanno un valore significativo di export, il Lazio 
(+12,7%), il Piemonte (+8,9%) ed il  Friuli (+5,9%). 
 

Dinamica export manifatturiero nei primi nove mesi del 2015 

Valori in milioni di euro - variazione % rispetto ai primi nove mesi del 2014 

  Gen-Sett 2014 Gen-Sett 2015 
Var. % su medesimo 
periodo anno prec 

Basilicata                                      616,5                                  1.718,5  178,8  

Molise                                     244,6                                     281,6  15,1  

Lazio                                12.815,8                              14.446,5  12,7  

Calabria                                     208,8                                    228,0  9,2  

Piemonte                              30.893,9                             33.636,0  8,9  

Friuli-Venezia Giulia                                 8.577,3                                9.084,7  5,9  

Veneto                              39.394,9                              41.600,8  5,6  

Sardegna                                  3.513,2                                3.698,5  5,3  

Trentino-Alto Adige/Südtirol                                 4.784,9                                5.036,7  5,3  

Umbria                                 2.522,4                                 2.631,6  4,3  

Emilia-Romagna                              38.577,2                               40.142,1  4,1  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste                                     444,0                                      461,1  3,9  

Abruzzo                                  5.203,1                                 5.391,4  3,6  

Campania                                 6.742,8                                6.940,8  2,9  

Lombardia                               78.759,1                             80.563,9  2,3  

Toscana                              23.323,0                             23.775,5  1,9  

Puglia                                  5.455,1                                5.297,8  -2,9  

Marche                                  9.222,1                                8.930,5  -3,2  

Liguria                                 4.825,7                                4.524,9  -6,2  

Sicilia                                 6.746,5                                6.075,8  -9,9  

     

Province non specificate                           283.243,3                          294.858,2  5,2 

ITALIA              283.243,3              294.858,2  4,1 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
 
“Ci confermiamo locomotiva del “fatto in Italia” con una performance straordinaria se 
guardiamo alle tensioni internazionali, alle sanzioni ed alla crisi dei Paesi Emergenti che 
hanno caratterizzato gli ultimi mesi –dichiara il Presidente di Confartigianato Imprese 
Veneto Luigi Curto-. E le nostre imprese sono in pole position per approfittare della 



 
recente mossa della Fed. Il rafforzamento del dollaro che si andrà a determinare dopo la 
svolta monetaria di ieri –sottolinea-, con il conseguente indebolimento dell’euro, 
rappresenta un enorme vantaggio per chi esporta nel mercato americano. Un traino che si 
aggiunge a quello messo in campo già dalla Banca Centrale Europea, la cui politica 
monetaria espansiva ha contribuito già negli ultimi tempi ad indebolire la valuta europea 
nel cambio con il dollaro, a tutto vantaggio dell’export europeo”.  
 
Tornado ai dati. Gli Stati Uniti rappresentano ancora oggi il primo sbocco delle merci 
venete Extra UE con oltre 3miliardi e 300 milioni di euro in crescita del 18,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2014 (+525,7 milioni). Ma molto bene vanno anche il Messico (+20,5%), 
Canada (+9%) e Giappone (+8,5%). Continua invece il crollo della Russia che fa registrare 
un -31,3% pari a meno 382 milioni di euro di esportazioni. In ambito europeo le nostre 
merci sono cresciute in tutti i mercati con punte in Inghilterra (+18,1%) e Polonia (+11,9%). 
Bene comunque nel complesso Germania e Francia che da sole assorbono il 23% di tutte 
le nostre esportazioni.  
Tra i comparti che hanno registrato aumenti percentuali a due cifre si segnala il +31,1% 
dei Prodotti dalle attività di recupero, il +17,4% dei prodotti agricoli, e soprattutto il +13,7% 
dei prodotti alimentari che valgono oramai il 5,1% di tutte le esportazioni venete (2.166,3 
milioni di euro) e sono aumentati di 260 milioni rispetto allo scorso anno. Nota dolente il 
settore degli Articoli di Abbigliamento scesi negli ultimi 9 mesi del -1,6% pari a una 
cinquantina di milioni di mancate vendite.     
I tre settori principali si confermano: Macchinari ed attrezzature, Prodotti di altre industrie 
manifatturiere ed Articoli in Pelle (escluso l’abbigliamento). Assieme valgono il 38,7% di 
tutte le vendite fuori confine per un totale di 16 miliardi e 537 milioni di euro aumentati di 
circa 1 miliardo rispetto ai 9 mesi del 2014.  
“Serve prudenza, però –conclude Curto-. la mossa della Fed ed il Quantitative Easing 
lanciato da Mario Draghi possono molto, ma non tutto, nel sostenere la crescita 
dell’economia dell'Eurozona. Soprattutto senza una ripresa decisa della domanda interna, 
la sola che potrebbe compensare gli effetti derivanti da turbolenze nei mercati emergenti e 
in Cina”. 
 
 
 
 
 
Segue tabella … 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Export di prodotti manifatturieri nei primi 10 Paesi UE28 e Extra UE28 in Veneto 

Gen - Sett. 2015. Dati in milioni di euro. Var. ass. e var. % su medesimo periodo 2014 

Paesi Gen - Ott. 2014 Gen - Sett. 2015 %   

var. ass. 
rispetto 

medesimo 
periodo 2014 

  

var. % 
rispetto 

medesimo 
periodo 2014 

UE28 

Germania  5.369,2 5.538,9 13,3   169,6    3,2  

Francia  3.993,7 4.062,0 9,8   68,3    1,7  

Regno Unito  2.112,2 2.494,1 6,0   382,0    18,1  

Spagna  1.675,1 1.832,5 4,4   157,5    9,4  

Austria  1.179,9 1.189,1 2,9   9,3    0,8  

Romania  1.116,3 1.114,9 2,7   -1,3    -0,1  

Polonia  962,0 1.076,8 2,6   114,8    11,9  

Paesi Bassi  902,2 949,1 2,3   46,9    5,2  

Belgio  865,1 925,1 2,2   60,0    6,9  

Repubblica ceca  656,5 688,4 1,7   31,9    4,9  

Totale primi 10 Paesi UE27            18.832,1                   19.871,0  47,8   1.038,9    5,5  

Altri Paesi UE27                4.199                        4.372  10,5   173,0    4,1  

Totale UE28            23.030,9                   24.242,8  58,3   1.211,9    5,3  

EXTRA UE28 

Stati Uniti  2.831,8 3.357,5 8,1   525,7    18,6  

Svizzera  1.697,5 1.747,1 4,2   49,6    2,9  

Cina  949,8 1.008,4 2,4   58,6    6,2  

Russia  1.219,6 837,6 2,0   -382,0    -31,3  

Hong Kong  769,6 740,0 1,8   -29,5    -3,8  

Turchia  652,6 710,5 1,7   57,9    8,9  

Emirati Arabi Uniti  538,0 569,1 1,4   31,0    5,8  

Messico  384,7 463,5 1,1   78,8    20,5  

Giappone  406,3 440,8 1,1   34,4    8,5  

Canada  375,6 409,3 1,0   33,8    9,0  

Totale primi 10 Paesi Extra UE27 9.825,5 10.283,8 24,7   458,3    4,7  

Altri Paesi Extra UE27 6.538,4 7.074,2 17,0   535,7    8,2  

Totale Extra UE28 16.363,9 17.357,9 41,7   994,0    6,1  

                

Totale MONDO            39.394,9                   41.600,8  100,0           2.205,9    5,6  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat 

 


